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Ogg i la relazion e di Crax i al CC 
<-  '  > ' , ' * 2 - 5 ì 
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\ i 'f Il PSI apre il dibattit o 
su linea politic a 

e Congress o nazional e 
- k ** - i 

a segreteria sostiene la necessità di fissare l'assem-
blea congressuale a primavera, i è contrario 

;* ».. w 

e dell'ex federale di isi al processo di Taranto 

A — Con una relazione 
di Bettino Craxi, si apre oggi 
un'important e sessione del 
Comitato centrale socialista. 
chiamato tra l'altr o a convo-
care il Congresso nazionale 

Qualche anticipazione sul di-
battit o che sta per  svolgersi. 
la si è avuta nei giorni scorsi 
con l'assemblea dei segretari 
delle Federazioni < provinciali 
e con il convegno della cor-
rente che fa capo all'ex segre-
tari o del , i (si trat -
ta del primo convegno di que-
sto tipo dopo l'operazione del 

s hotel, che portò nel 1976 
alla costituzione della segrete-
ri a attuale, imperniata su Cra-
xi. a e Signorile). Nel 
CC socialista avrà luogo anzi-
tutt o una verifica della linea 
politica, alla luce degli svi-
luppi della situazione politica 
degli ultim i cinque-sei mesi: 
accordo tra i sei partiti , di-
scussione sulla prospettiva, 
problemi dei rapport i con le 
altr e forze politiche, e in par-
ticolare con il PC  e con la 

. Non mancheranno di es-
sere dibattuti , tuttavia, temi 
che riguardano la gestione in-
terna, e quindi anche il modo 
con il quale il Congresso do-
vrà èssere preparato (sarà 
un Congresso e unitari o », op-
pure dovrà delinearsi un rap-
porto maggioranza-minoran-
za?). 

Con il convegno di corrente, 

i ha rivolt o all'attual e 
segreteria socialista una serie 
di critich e che investono sia 
il giudizio sulla situazione at-
tuale, sia i problemi di prospet-
tiva. , *  infatti , che il 
PS  abbia agito in modo con-
traddittori o in occasione della 
trattativ a tra i sei partit i co-
stituzionali, prima promuoven-
do l'incontro , poi prendendo 
un atteggiamento conflittuale 
quando questo è giunto all'ap-
prodo positivo dell'intesa. Più 
in generale, i crede che 
un «autonomismo aggressivo* 
sarebbe fatalmente destinato 
a portare "  all'isolamento il 

, aprendo uno stato di ten-
sione nella sinistra del quale 
finirebb e per  avvantaggiarsi 
la a cristiana. 

Nel convegno dei segretari 
delle Federazioni socialiste, 
non sono certo mancati gli 
spunti relativi alle questioni di 
cui si sta discutendo in vista 
del Congresso del . A par-
tir e da quelli che riguardano il 
tema delicatissimo dell'auto-
nomia sindacale: Craxi ha ac-
cennato in questa sede a una 
revisione nelle norme che ri -
guardano l'incompatibilit à tra 
cariche sindacali e cariche 
politiche ed ha prospettato 
persino l'istituzion e di un rap-
porto finanziario tr a organiz-
zazioni sindacali ed alcuni 
partiti ; e ciò ha provocato, 
tr a i socialisti, non poche rea-
zioni polemiche. 

« »  ***  ' * > 
Sempre, nell'ambito di que-

sto convégno. a ha pre-
cisato l'atteggiamento della 
componente ex demartintana.' 
affermando che il PS  è, e 
deve rimanere, un « polo auto-
nomo » nel quadro della sini-
stra, e che esso si pone « un 
limite non valicabile nel rifiu-
to di qualsiasi tentativo di pre-
parare, per un futuro più o 
meno prossimo, attraverso un 
inasprimento strumentale dei 
rapporti tra i socialisti e i 
comunisti, un ritorno a vec-
chie alleanze >; nel caso di 
una rottur a dell'intesa, deve 
essere chiaro a tutt i cdou'é 
il  posto del  ». 

Quanto al Congresso. Craxi 
ha parlato recentemente della 
necessità di una «larga e ar-
ticolata maggioranza > come 
fondamento della direzione po-
litica .  manciniani hanno rea-
gito in modo polemico, ve-
dendo in questo un primo ac-
cenno ad una possibile rot-
tur a del patto unitari o del 

. - \ » > T"  < 
* a in piedi, inoltre, un 
contrasto sulla data del Con-
gresso. i non vorrebbe 
un Congresso in tempi ravvici-
nati. la segreteria è invece 
intenzionata a rispettare l'in -
dicazione di massima, che è 
già stata data, per  la sca-
denza della prossima primave-
ra: Congresso a marzo, pri -
ma del turno delle ammini-
strative. 

Sequestri per  finanziare il
i accuse al deputato o 

"' . Fatta sparire una importante agendina durante le indagini dei carabinieri - Il gruppo « milizia rivoluzionaria » - I milioni del ri-
scatto Marian o utilizzati per la campagna elettorale del parlamentare passato a « democrazia nazionale » - Dubbi sull'inchiesta 

NMVI incontr i 
del « Comitat o 

, della PS» 
per, lo riform o 

»' ' " # i * *  ,"  i 
A — Proseguono le 

riunion i e gli incontri sul . 
tema della riform a della 

, polizia. i mattina una 
delegazione del « Comita-
to nazionale di rappresen-
tanza della PS », e stata
ricevuta alla Camera dal 
presidente della commis-
sione , - on. Oscar 

. Nel corso del col-
loquio — durato oltr e due 
oro — sono etati discus-
si vari problemi, relativi 
al progetto di legge di cui 
si sta occupando 11 a Co. 
mitato ristrett o ». 

 — Una affolla-
ta assemblea si è svolta 
ieri a Napoli, per  inizia-
tiva del . Vi hanno 
preso parte numerosi la-
vorator i della polizia, 
che hanno dibattut o con 

- la compagna Anna -
ri a Ciai, della commis-
sione i della Ca-
mera, e con il compa-' 
gno ' Gerardo Vitiello , i ; 
problemi della riforma. ; 

Dall a realt à util i motiv i di riflession e 

La positiv a esperienz a in Piemont e 
tra istituzioni pubbliche e Chiesa 

i del compagno Bajardi , vicepresidente della giunta * regionale, 
dopo le affermazioni del card. Benelli - o dell'iniziativ a e 

» ' \ 1 V 

O — e gravi'iaffer -
inazioni . dell'arcivescovo di 
Firenze, cardinale Benelli, 
fatt e al convegno di a 
tull e scuole materne,- circa 
una pretesa incostituzionalità 
della legge 382 perché apri-
rebbe le porte ad uno «sta-
to totalitario» , hanno susci-
tato immediate reazioni in 
Piemonte, una regione dove i 
rapport i tr a istituzioni demo-
cratiche e cattoliche si sono 
già configurati in termini di 
confronto e di collaborazione, 

« . Benelli — ci ha di-
chiarato il compagno Sante 
Bajardi , vicepresidente della 
giunta regionale piemontese 
— dice che non bisogna in-
gannarsi a vicenda, né si pos-
sono ingannare gli altr i in un 
vago e tanto strapazzato dia-
logo. Sono d'accordo con que-
sta affermazione, ma essa de-
ve servire allora a ristabilir e 
alcune verità. a legge 382 
e il decreto attuatlvo recen-
temente emanato dal gover-
no sono stati voluti e appro-
vati da tutt e le forze poli-
tiche e democratiche, perché 
risoondenti alla Carta costi-
tuzionale. Su questa legge vi 

'tono già state important i af-
fermazioni di principi o a li-

'  vello delle , sia da 
\ parte di conferenze episcopa-
' li che di giunte, ma nume-

rosi sono ' soprattutto gli 
esempi concreti di ciò che noi 
comunisti intendiamo ' per 
confronto e dialogo». 

«Si guardi al caso del Pie-
monte — aggiunge Bajar-
di —. Qui la , gover-
nata dalle sinistre, si è po-
sta come interlocutor e di tut-
ti i gruppi sociali, ivi com-
prese !? confessioni religio-
se, affermano il ruolo della 

e stessa <ii.alt garan-
zia e fonte del pluralismo e 
della partecipazione, -d è sta-
to appunto un corretto modo 
di intendere il pluralismo che 
ha mosso la giunta regionale 
ed il suo presidente quando, 
il 5 luglio acorso, ha indi-
rizzato alle confessioni - reli-
giose piemontesi — approva-
ta con deliberazione — una 
lettera nella quale si affer-
mava tr a l'altr o che l'inse-
rimento delle diverse attivi -
tà nel quadro di program-
mazione definito dalla -
gione è strumento e condi-
zione perché ciascuna com-
ponente esprima la propri a 
originalit à raccordandola con 
interessi generali e collettivi». 

o spirit o e la sostanza di 
questa impostazione è stata 
favorevolmente accolta dagli 
ambienti cattolici. Nello scor-
so settembre i vescovi pie-
montesi hanno risposto alla 
lettera della , affer-

mando «la disponibilit à ad 
accogliere la proposta >jdi. in-
contri dì lavoro, in ordine ad 
intese che potrebbero offrir e 
un util e contribut o al rias-
setto e al progresso dei ser-
vizi socio-assistenziali della 
regione». Ed  vescovi pie-
montesi ribadiscono altresì 
che «il confronto è fr a -
gione ed organismi che sono 
la dirett a espressione dell'ini -
ziativa cattolica nell'ambito 
dell'assistenza e dei servizi». 

Bajard i ricorda poi la si-
gnificativa esperienza realiz-
zata dalla giunta comunale di 
Torino , che quest'anno ha or. 
ganizzato l'iniziativ a - - di 
« Estate ragazzi » n stretta e 
concordata collaborazione con 
le istituzioni religiose citta-
dine conseguendo risultat i as-
sai positivi, e cosi conclude: 
«  contenuti che il PC  ha 
portato nel dibattit o sulla leg-
ge 382 si rifann o non solo al-
la sua impostazione generale, 
sul tema del pluralismo, che 
si riconosce nei princip i del-
la costituzione non in modo 
temporaneo, ma come car-
dine della sua linea politi -
ca, ma anche — e o dimo-
stra l'esperienza torinese e 
piemontese — a ciò che 
giorno per  giorno realizza là 
dove.'  insieme ad altr e forze 
politiche, svolge una dirett a 
funzione di governo». 

Il problem a sollevat o dai  comunisti alla Camera 

Pletora di generali e colonnelli 
per  un esercito ridimensionato 

A — Per  un esercito 
come quello italiano, forte-
mente ridimensionato per  ef-
fetto della ristrutturazione , 
con 70 mila uomini in meno 
e la soppressione di numero-
si comandi e organismi ope-
rativ i e direzionali, 530 gene-
ral i e ammiragli e 2.443 co-
lonnelli e capitani di vascel-
lo, sono decisamente troppi . 
Qualcuno ha detto che, forse, 
potrebbero bastare per  dlnge-

C l'inter o sistema militar e del-
NATO. Foratur e (e scher-

ti ) a parte, il fatto è che 
a continua ad avere in 

serviste quasi il doppio di ge-
nerali e colonnelli di quelli 
previsti negli organici delle 
tr e forse armate. a qui Tesi-
gena — prevista del resto 
dalla legge sull'avanzamento 
— di ridurr e drasticamente 
le attuali dotazioni dirigen-

. 
Cosi non sembra pensarla 

il governo, a giudizio del qua-
le la ristrutturazion e delle no-
stre Forze armate non com-
porterebbe la riduzione dei 
quadri . Oli argomenti penati 
« sostegno di questa risibil e 
tesi — l'ha sostenuta alla 
commissione a della Ca-
mera il sottosegretario Pe-
truec  rispondendo ad una 
interrogazione del compagni 

o e Angelini — sono 
questi: la ristrutturazion e 
delle Forse armate deve 
m tendere aWooietttvo dalla 

U di uno strumen-
l o mattar* di qualità, con la 

a conseguenza di
s«n« a personal*  a livello 

ed incrementare 
maftautvamenU i quadri de-
ìttnati a funzioni direttiva». 
S noi et» «Teramo sempre 
pensato —  con noi gli stati 

J n — che la rìstruttu-
avrebbe dovuto con-

sentire di poter  disporre di 
un esercito di qualità, pun-
tando soprattutto sulla dota-
zione di armi e di mezzi più 
moderni. (Non è stata appro-
vata per  questo la « legge pro-
mozionale»?). Evidentemen-
te ci eravamo sbagliati. Per 
disporre di Forze armate più 
moderne ed efficienti, si può 
fare a meno di 70 mila uomi-
ni di truppa e di alcune mi-
gliala di sottufficial i e uffi -
ciali inferiori , si può ridurr e 
la componente organizzativa 
e operativa (l'Esercito ha sop-
presso fra le altr e cose 3 co-
mandi di divisione, 48 coman-
di di reggimento, 87 battaglio-
ni e gruppi) , ma non si può 
né si deve toccare il numero 
dei generali e del colonnelli, 
che sono quasi il doppio di 
quelli previsti * in organico, 
(203 generali e ammiragli e 
1.176 colonnelli e capitan! di 
vascello in più). 

Per  fare ancora l'esempio 
dell'Esercito, esso continuerà 
a disporre — con una com-

ponente operativa ridott a a 
3 comandi di Corpo d'Arma -
ta, 3 divisioni meccanizzate, 
1 divisione corazzata; 5 bri -
gate alpine; 5 brigate di fan-
terìa motorizzata, 1 brigata 
meccanizzata autonoma, 1 
brigata paracadutisti e i re-
lativ i supporti tattic i e logi-
stici — di 321 generali (31 di 
corpo d'Armata , 77 di divi-
sione, 213 di brigata) e di 
1.379 colonnelli. 

Come si fa allora a soste-
nere — come ha detto Pe-
trucci — che il numero degli 
incarichi per  generali e colon-
nelli. per  assicurare l'efficien-
za dell'organismo militare , ri -
sulta « dalla somma dei posti 
d'impiego previsti dagli orga-
nici di tutti i comandi, le uni-
tà e gli enti delle  ar-
mate*? Come si fa ad af-
fermare che la ristrutturazio -
ne «non ha determinato va-
riazioni alle esigenze di po-
sti d'impiego della dirigenza 
militare indicate dalla legge 
sulla dirigenza»? n o 
bianco» non dice che questa 
legge m ridurrà in modo sen-
sibile la consistenza dei ge-
nerali e dei colonnelli »? 

E* vero che, in applicazione 
delkt legge sulla dirigenza 
militar e — che appare supe-
rata e forse da rivedere, co-
me ha osservato il compagno 

o nella sua replica — 
dovrebbero andarsene entro 
il 31 dicembre prossimo, 1.239 
colonnelli e generali. 81 trat -
ta n realtà di personale ec-
cedente allo stesso «nomerò 
chiuso», che ne comprende 
quasi il doppie degli organi-
ci consentiti — come ietto 
rnaasimo alla data del 31 di-
cembre del 78 — dalla citata 
legge n. N del t 

Sergio Perderà 

'  Cossutta: 
assistenza non 
come carità /< 

ma come 
servizio sociale 

"  -*  - . * „ . -  -
A — Sulle novità che 

la legge n. 382 introduce nella 
assistenza e nella bene-
ficenza, e sulle polemiche che 
in questi giorni sono state 
sollevate soprattutto da par-
te di alcuni ambienti eccle-
siastici, il compagno sen. Ar-
mando Cossutta, risponden-
do ad alcune domande di -

pubblica, osserva tr a l'altr o 
che «nel '76 la spesa pub-
blica complessiva per  l'assi-
stenza ha superato il > tetto 
dei duemila miliardi » pur 
trattandosi di «fondi disper-
si attraverso migliaia e mi. 
gliaia di canali di spesa, uti-
lizzati in gran parte per  spe-
se correnti o dispersi a piog-
gia senza criter i unificant i e 
programmatici ». " 

Cossutta rileva quindi la 
sovrapposizione e la interse-
cazione di molteplici compe-
tenze (enti locali. . 
ministeri , enti nazionali sud-
divisi per  minorazioni e be-
neficiari) , una situazione da 
cui inevitabilmente derivano 
sprechi, distorsioni clientela-
ri , privilegi e lacune. « il tut-
to in una prospettiva mera. 
mente caritativa, lontana da 
una concezione defia assisten-
za intesa come servizio so-
ciale ». 

n decreto attuatlvo della 
382 — prosegue Cossutta — 
«ribalt a la vecchia imposta-
zione e perviene al persegui-
mento di risultat i tali da 
poter  far  dir e che sono stati 
raggiunti gli obiettivi fonda-
mentali che le forze politi -
che più avanzate si sono pro-
posti con 1 loro progetti di 
riform a dell'assistenza. Cer-
to, sarebbe necessario perve-
nir e rapidamente alla legge 
di riform a detta assistenza 
per  sciogliere taluni nodi non 
pienamente risolti ; ma ormai 
gli obiettivi principal i sono 
raggiunti : il Comune, singo-
lo o associato, è l'unico sog-
£ t t o responsabile, sulla base 

a linea della programma-
zione regionale, per  l'eroga-
zione di tutt i i servizi di as-
sistenza (direttamente o me-
diante convenzioni). 

Cossutta, rispondendo ad 
un'altr a domanda, osserva in-
fine che «non si può impu-
tare ai legislatori scarso ri -
spetto per  le esigenze del plu-
ralismo e per  quelle della 
chiesa cattolica. Anzi, con 
l'attuazione della 382 si è 
previsto e che 
non saranno trasferit e al Co. 
munì quelle istituzioni che 
'̂ svolgono c una 
attivit à educatiT04eUgioaa'\ 
E cosi, ne siamo certi, av-
verrà con grandissimo scru-
polo. A condizione natural-
mente che et tratt i di atti -
vit à edncaUTorellgJoae, e non 
di altro. e cosiddette -

!*  — conclude Cos-
sutta — non ci paté 

tìaal che rientrin o natia stasa del-
le attìnt a educativojeligio-
ee n quanto svolgono, quali 
enti pubblici, funzioni Uptca-

te . 

l nostro inviato ' 
O — ; Chiamata di 

correo,J aperta,'  precisa, det-
tagliata nei confronti del de-
putato ex missino e ora de-
monazionale ''  Clemente -
co. x segretario del
di Brindisi i , 
in un memoriale consegnato 
ieri ai giudici di Taranto da-
vanti ai quali si celebra il 
processo per  - il rapimento 

, lo ha accusato di 
essere il capo del gruppo che 
organizzò ' il sequestro - del 
banchiere leccese, di aver  se-
guito passo passo la vicenda 
fino ad ordinare la liberazio-
ne dell'ostaggio, di aver  trat -
tenuto presso il suo studio 
poco meno di 80 milioni fa-
centi parte del riscatto. 
Questi soldi sarebbero serviti 
poi a o per  finanziare la 
sua ultima campagna eletto-
rale. 
' i ha consegnato al 
tribunal e 112 pagine datti-
loscritte nella quali fornisce 
la sua versione dei fatti : non 
ritratt a nulla di quanto 
aveva affermato in, istrutto -
ria , anche se si preoccupa. 
qualche volta con risultat i 
certamente diversi dalle in-
tenzioni, di scagionare tutt i 
gli altr i coimputati (fascisti e 
mafiosi), e invece aggiunge 
tutt a una serie di elementi 
che confermano da una parte 
la matrice politica del se-
questro e dall'altr a tendono a 
dimostrare che la prima fase 
del processo fu condotta in 
modo da evitare che sul ban-
co degli imputati sedesse an-
che il deputato missino. -

i rivela di aver  fat-
to sparire sotto gli occhi dei 
carabinieri che lo hanno ar-
restato, una agendina nella 
quale vi erano numeri di te-
lefono, nomi ed indirizz i dei 
fascisti che formavano il ver-
tice del gruppo « a rivo-
luzionaria ». Egli dice anche 
che poco prima del suo ar-
resto Clemente o fece 
strappare dalla sua agenda 
dei fogli contenenti annota-
zioni compromettenti. 

e accuse sono preciset an-
che se per  molti'episodi por-
tati a sostegno della tesi del-
la complicità di , l'ex 
federale missino non fornisce 
indicazioni di prove e per 
verìfiche: è chiaro comunque 
che il processo ha avuto la 
svolta che o stesso i 
aveva annunciato ed ora si 
attende solo l'arriv o di -
co che è convocato per  do-
mani in qualità di teste. E' 
ormai scontato che il pubbli-
co ministero a a chie-
derà la trasmissione degli at-
ti al suo uffici o per  stabilir e 
se vi sono gli estremi per 
una richiesta di autorizzazio-
ne a procedere. Tutto, forse. 
dipenderà da - un confronto 
che potrebbe svolgersi doma-
ni stesso nell'aula di tribu -
nale: i - ha detto ai 
giudici, consegnando il do-
cumento. che egli è venuto in 
aula propri o per  sostenere 
questo faccia a faccia con il 
suo ex protettore. « o non 
ho paura delle minacce di 

» — ha detto ai ma-
gistrati . * . . > 

C'è da chiedersi perché so-
lo ora il federale missino ha 
deciso di parlare. Egli ha da-
to ai giornalisti che lo hanno 
avvicinato in una pausa del 
processo una risposta: ho 
pensato che prima o poi i 
magistrati portassero comun-
que sul banco degli imputati 

, ma poiché questo 
non è accaduto ora parlo. 

a veniamo al concreto 
delle affermazioni di -
nesi. Egli spiega le ragioni 
della nascita del gruppo de-
nominato « a rivoluzio-
naria > (ma lui non fa mai 
apertamente riferimento a 
questa sigla) con la necessità 
« di fare qualcosa » per  riuni -
r e tutt i i gruppi extra parla-
mentari di destra e riportarl i 
dentro il : «Fu cosi che 
ad un certo momento un 
gruppo di camerati ed amici 
cominciarono a stilare un i-
niziale programma», «le a-
rioni divise e sporadiche fi-
nivano con l'essere soltanto 
inutili . Quei gruppi non do-
vevano essere più isolati e 
sparsi...». a la riunificazio-
ne dei gruppi non era il solo 
obiettivo: « a rivoluzio-
naria» si proponeva dice 

. di agire all'intern o 
del o sociale per 
dare al partit o una fisiono-
mia nuova. 

i sostiene che 
propri o per  contribuir e a 
realizzare questo programma 
egli fu eletto, con l'aiut o di 

, presso il cui studio 
lavorava, federale di Brindisi . 
« a nuova carica di federale 
mi permetteva di muovermi 
più agevolmente nell'area del 
partit o ufficiale... dando 
quindi un più valido aiuto al-
la nostra opposizione intema. 
Una opposizione che, una 
volta posta su basi più sonde 
e consistenti, avrebbe assunto 
una fisionomia più precisa e 
più chiara e nello stesso 
tempo più fort e e più dura 
ed avrebbe poetato Clemente 

o a contendere a Gior-
gie Almiram e la segreteria 
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Clement e Manco (al centr o dell a foto) , di « democrazi a nazlon a le », è stato difensor e di Franc o Freda al process o di Catanzar o 

del partit o e a sostituirlo ». 
a per  realizzare - questo 

programma ci volevano i 
soldi. i dice che 
questa era la preoccupazione 
di : di qui l'idea del 
sequestro. Ad eseguirlo sa-
rebbero i stati € uomini del-
l'organizzazione venuti da 
fuori », dice ancora l'ex fede-
rale, il quale scagionando 
tutt i gli altr i coimputati attri -
buisce a se stesso solo il 
ruolo di «organizzatore logi-
stico ».

Avviene il rapimento. Cle-
mente , dice . 
dopo un po' di tempo che 
tenevamo l'ostaggio, comincia 
a premere perché lo rila -
sciassimo e ci accontentassi-
mo dei 280 milioni già ' ri -
scossi. l 9 settembre il ban-
chiere viene rimesso in liber-
tà e i soldi arrivano, almeno 
in parte, nello studio di 

. Cosi dice l'ex federa-

le. i questi soldi alcune 
banconote furono poi date a 

o , uno degli accu-
sati, che fu successivamente 
arrestato quando cercò di 
metterle in  circolazione. 
€ o ci aveva assicurato 
che i soldi del riscatto non 
erano segnati — dice -
nesi ». 

« x federale rivela nel 
memoriale che « nella stan-
zetta in cui o dormiva 
quando veniva a Brindisi e-
sisteva ben riposta una pic-
cola borsa in plastica rossa, 
dentro cui vi erano 50 milio-
ni... ». Altr i 30 erano stati in-
vece dati ai manovali del se-
questro a titolo di rimborso 
per  le spese sostenute ed e-
rano conservati nell'armadiet-
to metallico dello studio di 

. Secondo i 
tanto i primi 10 milioni 
quanto i secondi 30 dopo il 
suo arresto rimasero lì dove 

erano. Che fine hanno fatto 
questi soldi? si chiede l'im -
putato nel memoriale. 

E poi dice di essere con-
vinto che o li ha utiliz -
zati per  la sua ultima cam-
pagna elettorale perché non 
gli risulta che siano mai ar-
rivat i « all'organizzazione » e 
che siano mai stati ritrovati . 

i altr i 200 milioni pagati 
per  il riscatto, invece. -
nesi non parla: li ha portati 
direttamente a a Concu-
telli , indicato dagli inquirent i 
come l'emissario di a 
rivoluzionari a » che riscosse. 
secondo l'accusa, il grosso 
della somma? 

x federale nel documen-
to consegnato zi giudici ri -
costruisce anche le fasi del 
suo arresto. « il tradimento » 
di , le raccomandazioni 
di quest'ultimo, durante un 
colloquio in carcere, perché 
non parlasse e non rivelasse 

niente di quanto sapeva. 
n questo documento ' vi 

sono poi, tra le tante elucu 
brazioni « rivoluzionari e », al-
cuni punti che meritano di 
essere approfonditi : ad e 
sempio si sostiene che i ma-
gistrati che indagarono per 
prim i a e tralasciarono 
volutamente le indicazioni che 
portavano a : « Tutt i 
sapevano — ha detto l'ex fe-
derale ai giornalisti — che io 
non facevo niente senza l'av-
vocato o ». i af-
ferma anche che i carabinieri 
non hanno trascritt o alcune 
telefonate nelle quali figurava 
il nome del deputato missino 
e ancora che alcune circo-
stanze. come quella del pre 
cipitoso ritorn o da a a 
Brindisi di o alla vigili a 
del rilascio di , furo-
no volutamente ignorate 

Paolo Gambescìa 

Lung a riunion e nell a Sala del Papa all a Certos a 
,  > <  , < : :  ' — 

Dirigent i de e sindacat i 
facci a a facci a a Firenz e 

i di Bassetti, Saraceno, Andreatta e Galloni e repliche di Trentin , Vanni 
e Benvenuto - Centrale per  gli esponenti della Cgil-Cisl-Uil la programmazione 

Agnell i 
entra nella 

Mondador i ? 
O — Secondo voci in-

sistenti riprese ieri dall'agen-
zia di stampa . 
Agnelli entrerebbe nel grup-
po editoriale . a 
operazione avrebbe come o-
biettivo quello di creare — 
tramit e il controllo della 

, di alcuni quoti-
diani (Stampa, o del Car-
lin o e Nazione), di quote del-
l'EF  e della Fabbri — un 
sostegno important e nel mon-
do dell'informazione ad al-
cune forze politiche e ad un 
impegno dirett o dell'aw. A-
gnelli nelle elezioni europee. 

Se tale disegno andasse in 
porto — sottolinea -

s — profondi rivolgi -
menti potrebbero avvenire 
anche a «Panorama» e a 
, « a a ». -
A sua volta l'uffici o stam-

pa della T ha smentito 
ieri sera « nel modo più ca-
tegorico e assoluto» tali vo-
ci. definendole «frutt o del-
la più pura fantasia ». 

- a nostra redazione 
E — Una lunga gior-

nata di lavoro nella Sala del 
Papa nella Certosa di Firen-
ze per  gli esponenti della C 
e della Federazione -

. a una parte Gal-
loni. Ferrar i Aggradi, Barto-
lomei, Andreatta, Bassetti, 
Coppo, dall'altr a i massimi 
dirigent i delle tr e confedera-
zioni. . . Ben-
venuto, .  Camiti . 
Vanni, Scheda. Trentin , -
venna e altri . 
*-Per 'l a C si è trattat o 
del quarto appuntamento di 
una serie di contatti (a lu-
glio sono stati sentiti gli in-
dustriali ) in vista della for-
mulazione di un piano a me-
dio termine. a cronaca - ri -
costruita attraverso conver-
sazioni con i sindacalisti (la 
riunione si è svolta a porte 
chiuse) registra una comuni-
cazione di Bassetti, la repli-
ca di Trentin , un intervento 
di Saraceno, una relazione di 
Andreatta e la i risposta di 
Vanni. Nel pomeriggio è sta-
ta la volta di , di 
Benvenuto e i inter-

venuti sui temi del salario 
e del costo del lavoro. 

Gli esponenti democristiani 
hanno confermato nei loro in-
terventi il giudizio fin qui 
espresso sulla crisi: disap-
punto per  la inefficienza del-
le imprese pubbliche e rilan -
cio della centralità dell'im 
presa. Su quest'ultimo punto 
ha insistito molto Bassetti. 
il quale si è dimostrato me 
no pessimista di altr i sul re-
cupero del ruolo dell'impren-
ditorialit à pubblica e privat a 
che. a suo giudizio, diventa 
il fulcro della ripresa econo-
mica, la base per  la crescita 
degli investimenti e dell'oc-
cupazione. 

 quadro descritto da Bas-
setti prevede un ruolo di e sti-
molo » delle organizzazioni 
sindacali, le quali dovrebbero 
però dichiarare la loro dispo-
nibilit à ad accettare una po-
litic a dei redditi . l sen. An-
dreatta invece ha ribadit o che 
l'aumento delle esportazioni 
è l'unica strada per  battere 
la recessione. A suo giudizio 
però questo rilanci o produt-
tivo deve prevedere la con-
temporanea riduzione del co-

sto del lavoro, il licenziamen-
to di 50 60.000 unità, il blocco 
del turn over  per  200.000 la-
voratori . n tale situazione le 
banche potrebbero avere « via 
libera» per  il rifinanziamento 
delle imprese. 

Se non si sceglie questa 
strada — secondo Andreatta 
— resta quella della svaluta-
zione. l dilemma inflazione-
disoccupazione non è stato ac-
cettato dalle ' organizzazioni 
sindacali. Nel suo intervento 
Trenti n ha illustrat o a grandi 
linee - il progetto del sinda-
cato per  una programmazio-
ne economica clic, oltr e a sal-
vaguardare l'occupazione, sia 
funzionale al rilancio degli 
investimenti e alla ristruttu -
razione — finanziari a e ge-
stionale insieme — delle Par-
tecipazioni statali.

Centrale diventa quindi — 
a giudizio degli esponenti sin-
dacali — il discorso sulla pro-
grammazione anche per  con-
sentire alle organizzazioni sin-
dacali la possibilità di con-
trattar e gli investimenti e 
l'occupazione 

Marco Ferrar i 

RACCOLTI 10.418.043.648 DI LIRE (115,75 PER CENTO DELL'OBIETTIVO ) 

Conclusa con successo la sottoscrizione 
a sottoscrizione per  la stampa comunista si è conclusa 

con un grande risultato:  alla data di sabato scorso, ultim o 
giorno per  la raccolta, sono stati versati ail'ammmistrazicne 
centrale 10.418.043448 di lir e (il 115.75 per  cento dell'obiettivo 
fissato, che era di 9 miliardi) . o al "76 sono stati 
raccolti oltr e 3 l in più. Ottim i risultat i sono stati 
corri-guit i dalle organizzazioni e Federazioni dei Partit o 
all'estero (già oltr e il 901) dove la campagna si chiude il 
15 novembre. o di seguito le graduatorie complete delle 
Federazioni e regionale: 
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